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Costanza Caraffa, Marzia Faietti, Eike 
D. Schmidt, Giovanna Targia e Gerhard 
Wolf, con Bill Sherman, Katia Mazzucco, 
Lunarita Sterpetti, Claudia Wedepohl, a 
cura di (2023), Camere con vista. Aby 
Warburg, Firenze e il laboratorio delle 
immagini, Firenze: Giunti, Kunsthistori-
sches Institut in Florenz, Le Gallerie degli 
Uffizi, 384 pp.

Il volume è il catalogo di una mostra in-
titolata Camere con vista. Aby Warburg, 
Firenze e il laboratorio delle immagini, 
tenutasi alle Gallerie degli Uffizi di Fi-
renze tra il 19 settembre e il 10 dicembre 
2023. L’evento temporaneo ha celebrato e 
ripercorso il profondo legame tra lo sto-
rico dell’arte amburghese Aby Warburg e 
la città di Firenze, un rapporto iniziato 
con il suo primo soggiorno in città nel 
1888. Warburg trovò a Firenze un am-
biente ideale per lo sviluppo delle sue te-
orie e la sua permanenza giocò un ruolo 
cruciale nella formazione del suo pensie-
ro, rivelandosi un autentico laboratorio 
per le sue ricerche sul valore e sul signifi-
cato delle immagini.
La mostra Camere con vista ha reso 
omaggio a questo legame attraverso una 

collaborazione tra le Gallerie degli Uffizi, 
il Kunsthistorisches Institut in Florenz - 
Max-Planck-Institut e il Warburg Insti-
tute di Londra. Pensata in occasione del 
centenario della permanenza fiorentina 
di Warburg, l’esposizione ha unito rigore 
filologico e ricerca visiva, trasformando 
le sale degli Uffizi in uno spazio di speri-
mentazione iconologica. La mostra è sta-
ta ideata da Gerhard Wolf e affidata alla 
cura di Costanza Caraffa, Marzia Faiet-
ti, Eike Schmidt, Bill Sherman, Giovanna 
Targia e Claudia Wedepohl, figure che da 
sempre si dedicano alla valorizzazione 
dell’eredità intellettuale di Aby Warburg. 
Il filo conduttore tra le opere esposte era 
il Bilderatlas Mnemosyne - l’Atlante del-
la Memoria, l’ultimo grande progetto 
dello studioso, portato avanti fino all’an-
no della sua morte, avvenuta alla fine del 
1929. L’allestimento guidava il visitatore 
non tanto lungo un percorso cronologico, 
quanto attraverso una rete concettuale 
ispirata alla stessa logica associativa di 
Mnemosyne, un approccio transdiscipli-
nare in cui vengono combinati elementi di 
varia natura, come: strumenti di ricerca 
teorici e concettuali, documenti d’archi-
vio, disegni, fotografie e dipinti. Il visita-
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tore veniva così introdotto non solo nella 
storia dell’arte, ma anche nella storia del-
le idee, nell’antropologia culturale e nella 
scienza delle immagini. Mnemosyne è 
composto da una serie di tavole realizzate 
attraverso montaggi fotografici di opere 
eterogenee, accostate secondo affinità 
formali, simboliche e tematiche, che ge-
nerano relazioni mnemoniche, superando 
i confini convenzionali storico-artistici. 
Alcuni dei pannelli di Mnemosyne, quat-
tordici per la precisione, sono stati rico-
struiti per l’occasione, per la prima volta 
in Italia, utilizzando i materiali originali, 
grazie alla collaborazione tra le istituzio-
ni coinvolte e il pregresso lavoro svolto 
nel 2020 e nel 2021 per le esposizioni di 
Berlino, Bonn e Amburgo da Axel Heil e 
Roberto Ohrt. I pannelli sono stati espo-
sti nelle sale delle Gallerie degli Uffizi, 
offrendo per la prima volta un confronto 
diretto con alcune opere originali e ripor-
tando idealmente gli esperimenti iconolo-
gici di Warburg nel luogo stesso che ne 
aveva ispirato la ricerca. Le opere in col-
lezione nel museo, come la Primavera  e 
la Nascita di Venere di Botticelli, il Trit-
tico Portinari,  il  Gruppo dei  Niobidi  e 
il Laocoonte di Baccio Bandinelli dialo-
gavano così vis à vis con il laboratorio di 
immagini di Warburg e le loro tavole di 
riferimento. Nella mostra si è realizzato 
un incontro e un dialogo su più livelli, tra 
le immagini che lo studioso mette in sce-
na sui tableaux del suo Atlante, le opere 
degli Uffizi e quelle giunte appositamente 
per la mostra da altre istituzioni. Tra que-
ste i curatori avevano selezionato anche 
una serie di opere contemporanee di arti-
sti che raccogliendo l’eredità di Warburg, 
ne rielaborano idee, temi, metodi, strate-
gie visive (come la tecnica del montaggio), 
reinterpretandone poi la grammatica se-
condo gli stilemi della contemporaneità. 
Ad esempio, tra gli altri, Alexander Kluge 
con Katharina Grosse, Małgorzata Mir-

ga-Tas, William Kentridge, Sissi Daniela 
Olivieri. La sovrapposizione tra opere del 
passato e lavori contemporanei, accostata 
alle tavole dell’Atlante, ha creato un dia-
logo tra passato e presente, tra le forme 
originarie e le loro successive trasforma-
zioni. Questa interazione in mostra ha 
contribuito alla comprensione del pro-
cesso che lo stesso Warburg aveva iden-
tificato con il concetto di Pathosformel, 
avvalorandone la validità.
Le opere erano suddivise tra le sale in tre 
sezioni concettuali: Luogo, Media e Im-
magine.
Nella prima sezione – Luogo – veniva 
raccontato il rapporto tra Warburg e Fi-
renze. L’ideazione e la proposta di un’ap-
plicazione, scaricabile su dispositivo mo-
bile, permettevano ai visitatori di uscire 
dalle mura delle Gallerie per proseguire 
la visita anche tra le vie della città, arri-
vando a quei luoghi che hanno ispirato il 
lavoro di Aby Warburg. 
Nella sezione successiva – Media – veniva 
analizzato il ruolo della fotografia e del 
montaggio, quale supporto visivo analo-
gico e (oggi) digitale alla base dello stu-
dio e della realizzazione del Bilderatlas. 
Warburg elabora la singola immagine in 
funzione di un montaggio ampio e stra-
tificato, inteso come scienza delle imma-
gini. La disposizione dei supporti creava 
degli intervalli di spazio tra le sale, pari a 
quegli spazi neri inseriti volutamente da 
Warburg nelle tavole dell’Atlante. 
L’ultima sezione – Immagine – era intrin-
secamente legata alla sezione precedente. 
L’immagine è il cuore di Mnemosyne, 
origine e perno centrale del progetto, su 
cui anche la mostra si è costruita e svilup-
pata. All’interno delle sale degli Uffizi la 
forma libera e sperimentale dell’Atlante 
emergeva dai pannelli concretizzandosi 
nelle sue molteplici accezioni, tra passato 
e presente. Le opere contemporanee con 
i quattordici pannelli si rivelavano a ma-
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no a mano al visitatore, secondo quella 
grammatica e quelle cadenze spaziali fin 
qui descritte. 
Ad un certo punto del percorso, in fondo 
al primo corridoio di levante, il visita-
tore veniva invitato ad entrare nelle sale 
dell’ex Armeria. Il ritmo della mostra si 
faceva più serrato, abbandonando gli 
ampi intervalli spaziali validi fino a quel 
momento. Venivano ulteriormente svilup-
pati la figura dello studioso amburghese 
e i concetti sui quali si sono focalizzati 
i suoi studi: il rapporto con Firenze, il 
ruolo dell’effimero, il laboratorio delle 
immagini, prima di tutto fotografiche, il 
disegno come Pathosformel e, nella se-
zione Danza, Ninfa, Furore, “l’inversione 
energetica”. La visita era accompagnata 
da pannelli didascalici per avvicinare il 
fruitore alla “cultura warburghiana”, 
usando la sua stessa grammatica. Il visi-
tatore immerso in queste sale aveva modo 
di scoprire la figura di Warburg, la sua 
vita e i suoi studi, attraverso quegli stessi 
pannelli, alcune foto, disegni e opere di 
riferimento, così come installazioni con-
temporanee latamente ispirate. 
Il catalogo rappresenta un’estensione ide-
ale della mostra. Edito da Giunti, il volu-
me è stato curato da Marzia Faietti, Eike 
D. Schmidt, Giovanna Targia e Gerhard 
Wolf, con Bill Sherman, Katia Mazzucco, 
Lunarita Sterpetti e Claudia Wedepohl. 
Strutturato secondo le tre sezioni della 
mostra (Luogo, Media e Immagine), ac-
coglie saggi che approfondiscono aspetti 
filologici, storici e teorici della figura di 
Warburg, valutando anche il suo impatto 
sulla contemporaneità e tenendo in con-
siderazione le opere e gli artisti presenti. 
L’obiettivo del catalogo non è solo quello 
di restituire quanto l’esperienza fioren-
tina abbia influito sull’elaborazione del 
pensiero warburghiano, ma evidenziare 
anche il segno lasciato da Warburg sulla 
storia culturale di Firenze e degli Uffizi. 

I contributi approfondiscono le apertu-
re metodologiche di Warburg e amplia-
no i temi di Camere con vista, offrendo 
strumenti critici in grado di attivare un 
dibattito vivo tra le nuove generazioni 
di studiosi, artisti e visitatori. Tutto ciò 
viene favorito dalle bibliografie e le no-
te critiche che rendono il volume un utile 
strumento di studio, adatto sia al pub-
blico accademico sia a un pubblico colto 
interessato alla teoria delle immagini. Un 
altro grande supporto all’interno del te-
sto è l’apparato iconografico, che non si 
limita alla mera riproduzione delle opere 
esposte, ma include confronti visivi, fonti 
documentarie e materiali d’archivio. 
Il principale merito della mostra è sta-
to quello di restituire Warburg e il suo 
pensiero, non come figura cristallizzata 
nel passato e rimasta immobile nella sua 
dimensione di studi e idee, ma come un 
teorico ancora attuale e in grado di dia-
logare con l’epoca del digitale e dell’iper-
produzione visiva. Bilderatlas Mnemosy-
ne si è dimostrato con questa mostra un 
modello espositivo ancora valido, ma so-
prattutto capace di generare nuove possi-
bilità, di innescare come engramma una 
traccia mnemonica, che acquisisce ener-
gia dal passato per trasmettere memoria 
sociale al futuro. Tuttavia, l’ambiziosa 
scelta curatoriale di spiegare “Warburg 
attraverso Warburg” ha reso il percorso 
espositivo potenzialmente poco accessibi-
le a chi non avesse già familiarità con il 
suo pensiero. La densità concettuale del-
la mostra poteva risultare disorientante 
per i non addetti ai lavori, soprattutto in 
quelle sale dove l’apparato didascalico e/o 
didattico era scarno ed era più complesso 
riuscire a cogliere tutti i riferimenti, tal-
volta molto corposi e articolati, come il 
pensiero warburghiano richiede. Sempli-
ficare alcuni passaggi e offrire strumenti 
interpretativi più immediati avrebbe pro-
babilmente reso il percorso più accessibile 
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senza intaccare la complessità teorica che 
ne costituisce la forza. Di certo, la mostra 
fiorentina è stata un ulteriore conferma 
di quanto il pensiero warburghiano sia 
vivo e attivo; essa ha inoltre pienamen-
te sviluppato le potenzialità dell’Atlante 

della Memoria, illustrandone le capacità 
comunicative per la trasmissione di idee e 
per innescare un dibattito e un confronto 
con un pubblico eterogeneo.

Anna Biagetti
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